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 Concluso il torneo individuale del bri-

dge, e terminati oggi anche gli altri sport, è 

calato il sipario sui giochi dei primi Sport Ac-

cord World Mind Games, una manifestazione 

che ha registrato un grande successo di pub-

blico in giro per il mondo, grazie all’imponente 

copertura mediatica, che ha fatto sì che noti-

zie comparissero su tutti i più importanti gior-

nali del globo, su molte televisioni (tra cui la 

CNN e la BBC), ed un gran numero di siti 

web. 

 Lo spirito dell’evento era quello di unire 

i partecipanti nel comune amore per la pratica 

a livello sportivo di tutti gli sport della mente, 

e l’obbiettivo, mi sento di dirlo, è stato piena-

mente riuscito. I partecipanti delle varie disci-

pline, infatti, hanno spesso girovagato per le 

sale che ospitavano sport diversi dal loro, e 

molte sono le amicizie nate. 

 Un vero peccato che l’Italia mancasse 

completamente dall’elenco dei partecipanti, 

specie nel bridge, dove occupiamo una posi-

zione di prim’ordine. In assenza degli atleti, 

avevamo comunque una rappresentanza di 

rilievo a livello organizzativo, e non solo nel 

bridge (General Manager chi vi scrive, e IT 

Manager Duccio Geronimi), perché italiani 

sono alcuni membri di primo piano di Sport 

Accord, e molti dirigenti dell’organizzazione — 

che ha sede a Losanna — parlano la nostra lin-

gua. Quasi italiano è poi Josè Damiani, ex pre-

sidente della WBF — ora al timone c’è Gianar-

rigo Rona — e presidente dell’IMSA, 

l’organizzazione al centro dell’evento, che, na-

to in Corsica, parla perfettamente la lingua di 

Dante. 

 Tornando a noi, eccovi i risultati conclu-

sivi ed il podio delle competizioni Uomini e 

Donne, dominate dagli atleti a stelle e striscie, 

capaci di tutte e due gli ori, e di un totale di 

quattro medaglie su sei. 
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